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1. L’Open-Air Lab e il progetto MUSA 
 

Il contributo testimonia alcune azioni progettuali promosse dal gruppo di ricerca 
multidisciplinare Open-Air Lab del Dipartimento di Scienze Umane per la For-
mazione “Riccardo Massa” (Università degli Studi di Milano-Bicocca) − orientate 
a promuovere una cultura partecipata, diffusa e accessibile a tutta la cittadinanza 
sui temi della sostenibilità sociale, economica e ambientale, evidenziandone il por-
tato pedagogico in termini di contrasto alla povertà educativa e digitale.   

Le azioni oggetto di approfondimento sono collocate all’interno progetto 
MUSA (Multilayered Urban Sustainability Action)1 e, in particolare, afferiscono 
allo Spoke 6 “Innovazione per società sostenibili e inclusive”2. All’interno di questa 
cornice, a partire dagli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 (UN, 
2015) e nell’ambito degli studi che valorizzano lo spazio pubblico come luogo 
elettivo per promuovere ingaggio e partecipazione attiva di tutti i cittadini, l’obiet-
tivo è stato comprendere come generare processi di apprendimento e circolazione 
di saperi e pratiche sui temi della sostenibilità all’interno del quartiere Bicocca di 
Milano, impiegando le potenzialità del medium digitale. Gli ambienti digitali, in-
fatti, sono parte integrante della nostra esperienza del mondo e costituiscono veri 
e propri ambienti di apprendimento (Benevento, 2023).  

 
 

2. Pratiche digitali condivise per contrastare la povertà educativa 
 

La povertà educativa è definita da Save the Children (2014) come la privazione 
della possibilità di apprendere, sperimentare, sviluppare e far fiorire liberamente 

1 Progetto avviato nel settembre 2022, nella città di Milano, con l’intento di fare del capoluogo 
lombardo un ecosistema della sostenibilità urbana, tramite sperimentazioni che coinvolgono 
studiosi di quattro atenei della città, impegnati su fronti diversi per incentivare e sostenere la 
sostenibilità economica, ambientale e sociale.

2 Per approfondire, cfr. https://musascarl.it/.
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capacità, talenti e aspirazioni di bambini, adolescenti e giovani. Come specifica 
Sottocorno (2022, 2023), essa va intesa relativamente a tutto il comparto delle 
occasioni di crescita che permettono di instaurare relazioni positive con l’ambiente, 
“come l’insieme complesso di fattori che generano il mancato o limitato accesso a 
istruzione e formazione nonché alle opportunità di apprendimento nel corso della 
vita, al pieno esercizio della cittadinanza e alla fruizione delle occasioni culturali” 
(Rossi Doria, 2017, p. 49). Tali opportunità di apprendimento vanno intese “in 
senso lato” e comprendono la possibilità di un pieno accesso a esperienze sportive, 
artistiche, naturalistiche, scientifiche capaci di generare crescita, ma anche di un 
“pieno accesso alle conoscenze tecnologiche atte alla fruizione consapevole dei 
media” (Rossi Doria, 2017, p. 49). Tra le privazioni che caratterizzano situazioni 
di povertà educativa, infatti, rientrano le povertà digitali, che rafforzano l’isola-
mento e impediscono la partecipazione a una cittadinanza digitale attiva e respon-
sabile, insieme alla possibilità di un utilizzo critico e creativo degli strumenti 
digitali (Benevento, 2023). 

A partire da questo inquadramento, la definizione di povertà educativa, anche 
nella sua declinazione digitale, può essere estesa agli adulti, in una prospettiva di 
lifelong learning (Akther, 2020; Faure, 1972), laddove l'impossibilità di accedere 
a esperienze culturali significative accresce la perdita di apprendimento e ostacola 
orizzonti di crescita sociale. Le esperienze culturali, quali occasioni di coesione e 
di incontro, promuovono infatti la crescita di relazioni positive con l’ambiente e 
con la cittadinanza nel suo complesso (Guerra, Ottolini, 2019) e, tra di esse, quelle 
strutturate in modo interattivo e partecipativo si configurano come occasioni par-
ticolarmente feconde in termini di apprendimento e sviluppo culturale. A questo 
proposito, Guerra e Ottolini (2019) individuano le esperienze che ingaggiano i 
cittadini attraverso la richiesta di contributi concreti, ovvero le azioni partecipate 
in spazi pubblici, definite come “azioni temporanee che trovano posto in luoghi 
aperti delle città e facilmente accessibili” (p. 9). La partecipazione è intesa come 
coinvolgimento diretto delle persone, residenti o interessate, nelle fasi di proget-
tazione e realizzazione di nuovi spazi collettivi in luoghi aperti della città, che 
hanno la necessità di essere scoperti o re-interpretati. Al tempo stesso, le autrici 
sottolineano l’importanza di provare a esplorare e discutere se le azioni partecipate 
in spazi pubblici possono spostarsi da un ambiente fisico a uno virtuale e in che 
modo possono continuare a generare esperienze di lifelong learning e promuovere 
un senso di appartenenza a una medesima comunità (Guerra, Ottolini, 2023). In 
tale direzione, l’Open Air Lab ha introdotto all’interno della sua proposta culturale 
la diffusione di pratiche digitali condivise come la call digitale partecipata Soste-
nibilità urbana. Storie digitali e la produzione della prima stagione del podcast Su-
stainability and the city. 
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2.1 La call digitale partecipata  
 

La call Sostenibilità urbana. Storie digitali rappresenta un'esperienza partecipata 
volta a comprendere gli immaginari di sostenibilità della comunità interna ed 
esterna all’Università di Milano-Bicocca (studenti, lavoratori e cittadini). In tal 
modo, si configura come strumento attraverso cui esplorare collettivamente il co-
strutto di sostenibilità e sviluppare dinamiche inclusive, partecipative e culturali 
in ambienti virtuali. Le persone che hanno scelto di prendervi parte hanno com-
pilato un questionario, somministrato attraverso Google Form e collegato a un 
Padlet di raccolta di tutti i materiali. Il questionario chiedeva loro di scegliere un 
luogo all’aperto frequentato per lavorare, studiare o trascorrere il tempo libero, 
che rappresentasse la propria idea di città sostenibile. I cittadini hanno, quindi, 
esplorato il territorio alla ricerca di una suggestione capace di descrivere il proprio 
modo di intendere la sostenibilità urbana, documentandolo attraverso il loro lin-
guaggio preferito (fotografie, testi, disegni, registrazioni audio/video) e costruendo 
una mappa collettiva di luoghi, territori, idee.  

L’impiego del Padlet come piattaforma digitale condivisa ha consentito ai par-
tecipanti di prendere parte a un processo di cui potevano osservare lo svolgimento: 
nell’atto di dare vita alla propria storia digitale, avevano al contempo l’opportunità 
di sentirsi partecipi di un’azione che vedeva coinvolti altri cittadini con differenti 
immaginari e accezioni di sostenibilità urbana. La potenzialità dell’impiego dello 
strumento digitale è stata quella di riunire, sincronicamente, le ricerche di cittadini 
tra loro sconosciuti, componendo un mosaico sfaccettato di rappresentazioni e 
immagini e contribuendo, allo stesso tempo, a creare una rappresentazione con-
divisa (Guerra, Ottolini, 2023) di sostenibilità urbana.  

Le azioni virtuali, inoltre, permettono di esprimere e condividere significati in 
modo multimodale, sfruttando il potenziale comunicativo delle immagini nella 
loro capacità di raccontare “una dimensione invisibile che le parole faticano a cat-
turare” (Guerra, Ottolini, 2023, p. 924, trad. nostra). In questo modo le immagini 
favoriscono una costruzione più immediata e inclusiva di un immaginario collet-
tivo, portando alla luce sia il modo in cui ciascuno di noi può contribuire al cam-
biamento come individuo, sia il potere di una comunità in azione.  

Tali potenzialità, proprie del medium digitale, si sono poi combinate in modo 
complementare con quelle offerte da una condivisione di quanto raccolto svolta 
in un ambiente fisico all’interno di un evento partecipato offline. Si è, infatti, 
deciso di restituire l’analisi del materiale attraverso una nuova azione partecipata, 
svolta all’interno di uno spazio del quartiere Bicocca in cui sono stati invitati tutti 
i cittadini che avevano creato le loro storie, e al tempo stesso aperto a tutta la cit-
tadinanza. A partire dalle immagini, delle parole e delle azioni emerse dalla call 
digitale, ai presenti è stato chiesto di giocare a comporre nuove storie. In questo 
modo, mentre si restituivano i dati della ricerca, se ne raccoglievano di nuovi. 
Combinando queste due modalità, online e offline, l’azione partecipata ha dato 
vita a un’esperienza ibrida e capace di giocare con le potenzialità offerte da en-
trambi gli ambienti, in un’ottica onlife (Floridi, 2015).  
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2.2 Il podcast  
 

Il podcast Sustainability and the city diffonde progetti e ricerche scientifiche del 
progetto MUSA, svolte da ricercatori e ricercatrici appartenenti a diversi ambiti 
disciplinari. L’intento è quello di disseminare una cultura della sostenibilità oltre 
le cornici istituzionali, in un’ottica di open science. Provando ad avvicinare la ricerca 
scientifica a chi quotidianamente abita il territorio, il podcast si rivela medium ef-
ficace per disseminare una cultura della sostenibilità accessibile a tutti, e dunque 
inclusiva.  

La prima stagione del podcast è stata esito di un lavoro di concerto portato 
avanti dal team di ricerca che ha previsto una prima fase di aggancio degli studiosi 
e delle studiose del progetto MUSA, a cui sono seguite le interviste, dalle quali 
successivamente sono stati tratti gli episodi. Ciò ha permesso di realizzare la prima 
stagione, che si compone di 15 puntate sulle seguenti tematiche: la biodiversità; 
l’inclusione; l’economia sostenibile; la divulgazione scientifica; la moda sostenibile; 
la finanza green; il benessere digitale; l’educazione terziaria; la protezione sismica 
delle costruzioni; le logiche di piattaforma per un nuovo welfare; il livello micro-
biologico della sostenibilità urbana; la partecipazione dei giovani allo spazio pub-
blico; il legame tra sostenibilità e letteratura; il trasferimento di conoscenze tra 
Università e imprese; le origini del progetto MUSA. 

Ciò che rende questo podcast uno strumento di public engagement (Persohn et 
al., 2024; Togni, 2022) sono tre elementi. Una prima caratteristica è il linguaggio 
utilizzato da ricercatori e ricercatrici a cui è stato chiesto di tradurre il modo di 
comunicare specialistico che caratterizza le diverse discipline in una narrazione ac-
cessibile a cittadini di qualunque età, generando sapere sociale (Singer, 2019). Un 
secondo elemento è l’uso di una griglia di domande ricorrenti in ogni puntata e 
di facile comprensione. In particolare, a tutti gli ospiti viene chiesto di raccontare: 
quali sono i legami tra la propria disciplina e la sostenibilità; di cosa si occupano 
all’interno del progetto MUSA; come la propria ricerca possa cambiare la città e 
se la propria ricerca fosse un elemento coerente con la propria disciplina di studio 
− come una pianta, un corpo celeste, un modello economico − quale sarebbe. In-
fine, una terza caratteristica che rende il podcast uno strumento di public engage-
ment è il fatto che ciascuna puntata rappresenta una pillola di una durata limitata, 
compatibile con dei brevi spostamenti, che ne fa uno strumento flessibile e acces-
sibile “on the go” (Moore, 2022), tramite dispositivi mobili. 

 
 

3. Conclusioni 
 

Entrambe le azioni rivelano un’alta potenzialità formativa e interattiva dei medium 
digitali. Se, da una parte, le call digitali si configurano come strumenti attraverso 
cui diviene possibile, per la cittadinanza, esplorare collettivamente il costrutto di 
sostenibilità e sviluppare dinamiche inclusive e partecipative in ambienti virtuali 
da connettere virtuosamente all’esperienza reale, dall’altra, il podcast si configura 
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come medium efficacie per restituire la sostenibilità come materia complessa e per 
veicolarla, creando consapevolezza, cultura diffusa e apprendimento continuo at-
torno a essa.  

Generando contributi culturali che arricchiscono il repertorio documentale 
dell’intera comunità, come il podcast o le call digitali, l’Open-Air Lab opera nel-
l’ottica di rendere il quartiere Bicocca e la città di Milano un luogo di partecipa-
zione e un contesto di apprendimento continuo sui temi della sostenibilità 
ambientale, economica e sociale. Proporre esperienze partecipate nel contesto ter-
ritoriale e creare ambienti digitali capaci di amplificare il potenziale partecipativo 
di tali esperienze costruisce un sistema formativo integrato che, sfruttando le po-
tenzialità digitali, trasforma i luoghi di privazione in ampie aree di apprendimento, 
resilienza e cambiamento sia educativo che sociale.  
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